Fuga di Aìcibiade
comparativi e superlativi ^ particolarità della comparazione e coniugazione regolare attiva e passiva « indicativo perfetto di no/o s cum + congiuntivo f proposizioni finali, relative, temporali « complementi di luogo, agente, argomento, pena, allontanamento, materia, causa, compagnia
Aìcibiade, politico e generale ateniese (450 drca-404 a, C), fu uno dei personaggi di maggior spicco del pe​riodo delia guerra del Peloponneso e il principale ispiratore delia spedizione dì Atene in Sicilia (415 a, C), Ac​cusato della mutuazione delle Erme che ornavano le piazze e le vie di Atene, richiamato in patria dalla Sicilia, persottrarsi alla condanna si rifugiò a Sparta.
Cum Alcibiadi nuntius a magistrati! in Siciliani missus esset, ut domum ad causam dicen-dam (=per difendersi) guam celerrime remearet, norrrjareire noluit et in triremem, quae mis-sa erat adeum deportandum (=per concludo), ascendit. Hac (= Da questa) Thunosjnjta-liam pervectus, multa secum reputans de immoderata civium suorum licentia crudelitate-que, utilissimum ratus (-pensando] impendentem evitare termoesjatem, clam se a custodi-bus subduxit et primum Elidem, dein Thebas venit. Postquam autem se capitis damnatum esse audivit, bona sua publicata esse et sacerdotes ipsum (acc. = lo) devovisse atque devo-tionem in pila lapidea incisam esse, tmo testatior esset memoria, Lacedaemonem demigra-vit. Ibi, ut ipse (= egli stesso) praedicare solebat (= era solito), non adversus patriam, sed ini-micos suos bellum gessit. Nam AJcibiadis consilio primum Lacedaemonii cum Persarum re-ge amicitiam fecerunt, deinde, cum in Attica praesidium posuissent, in obsidione Athenas tenuerunt.
Analisi dei testo
a) ut remearet di quale tipo di subordinata si tratta?
b) quam: con quale valore è usato?
e) non parere: parere deriva da pano o da pareo? Possiamo tradurre negazione e infinito con un uni​co verbo italiano?
d) Thurios in Italiam: qual è la funzione logica dei due termini?
e) tempestare/Ti: il sostantivo è usato qui con significato letterale o figurato? Quale di questi termi​
ni ti sembra più appropriato al contesto: «tempesta», «burrasca», «epoca», «sciagura»?
f) se: come si spiega l'uso di questo pronome? Qual è la sua funzione logica? Qual è il soggetto del​
la reggente? È espresso o sottinteso?
g) capitis: come si giustifica questo genitivo?
h) audivit: da che cosa è retto e che cosa, a sua volta, regge? i)  quo ... esset: perché c'è quo invece di ut?
j) inimicos: quale differenza di significato intercorre tra ìnimicus e hostis? Secondo te, a chi intende riferirsi l'autore usando nupstn
